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Incompatibilmente approvato 

(la costruzione del Centro RAI  

nel Parco di Monza) 

 

Cronologia: 1950 - 1954 

 

Luoghi:  

Monza  

 

Vicenda 

“La Rai – Radiotelevisione italiana inizia oggi il suo 

regolare servizio di trasmissioni televisive”. Il 3 gennaio 

1954 Fulvia Colombo dagli studi di Milano lancia così 

l’inizio del più grande strumento di comunicazione di massa 

fino all’arrivo del World Wide Web.  

Quattro mesi dopo viene completato il fabbricato del Centro 

di controllo Rai, una struttura razionalista sita nel Parco 

di Monza su viale Mirabellino progettata da tre grandi 

firme dell’architettura italiana: Giò Ponti (1891 – 1979), 

Antonio Fornaroli (1906 – 1983) e Alberto Rosselli (1921 – 

1976). 

Le motivazioni di questo ritardo sono testimoniate dal 

fascicolo edilizio conservato in Archivio Storico. 

La società Radio audizioni italiane (1944 – 1953) nel 1929 

ha già un centro di controllo nel comune di Sesto Calende, 

ma, con la nascita della televisione, necessita di spazi 

più grandi e all’avanguardia, in un luogo privo di barriere 

architettoniche e naturali, in grado di disturbare il 

controllo delle onde magnetiche e soprattutto non distante 

dagli studi di Milano in corso Sempione. La scelta ricade 

così sul Parco di Monza, il più grande parco recintato 

d’Europa, nel cuore del capoluogo brianzolo a pochi minuti 

da Milano. Il 7 agosto 1952 viene così presentato il 

progetto all’Ufficio tecnico del Comune di Monza (Documento 

1) che, come si evince dalla minuta allegata(Documento 2), 

si attiva in men che non si dica per contattare le due 

autorità implicate con loro nell’ardua decisione: il Comune 

di Milano, comproprietario del Parco e la Sovrintendenza 



ai monumenti per i vincoli paesaggistici e architettonici. 

Autorizzato dal Comune di Milano, ma non da quello di Monza 

la Commissione edilizia boccia il progetto non ritenendolo 

“architettonicamente accettabile” (Documento 3) e invia 

un’ingiunzione alla Rai per la sospensione dei lavori 

(Documento 4). Arriva a quel punto la comunicazione 

dell’assessore del Comune di Milano, l’ingegner Giambelli, 

che il 24 settembre rivolgendosi al Sindaco di Monza, 

l’avvocato Carlo Zucca (chiamato dallo scrivente 

erroneamente Zucchi) vuole presentargli l’ingegnere RAI 

deputato ai lavori edili Pietro Materozzoli e a seguito 

della prima bocciatura del progetto ricorda “L’importanza 

della costruzione, soprattutto a fini tecnico – 

scientifici” (Documento 4). Non abbiamo traccia di cosa 

sia accaduto tra i militanti delle sezioni della Democrazia 

cristiana milanesi e monzesi ma sappiamo che il 2 ottobre 

(Documento 3) la Commissione edilizia esprime parere 

favorevole riserva il “diritto di riesaminare il progetto” 

che a quanto pare solo sette giorni dopo, superati 

qualsivoglia ostacolo, è approvato. In soli due mesi 

svaniscono i contrasti ma rimane il primo parere 

manoscritto sulla copertina della concessione edilizia n. 

9 del 1953 “La Commissione edilizia ritiene la costruzione 

assolutamente incompatibile con la destinazione del parco, 

per tanto non esamina”. 

 

Fonti archivistiche 

 

Archivio storico della Città di Monza – Serie edilizia 

privata – Sezione IV, busta n. 105, disegno n. 9 

 



 

DOCUMENTO 1 - Presentazione del progetto di realizzazione 

del Centro sperimentale RAI 

 



 

DOCUMENTO 2 - Minuta d’ufficio 

 

DOCUMENTO 3 - Il retro coperta del Titolo edilizio in 

cui vengono annotate cronologicamente i pareri della 

Commissione edilizia 

 

 



 

DOCUMENTO 4 - Ingiunzione del Comune di Monza alla 

società Radio audizione italiane 

 

DOCUMENTO 5 - Lettera dattiloscritta dell’Assessore ai 

servizi e ai lavori pubblici di Milano indirizzata al 

Sindaco di Monza “Zucchi” 



 

DOCUMENTO 6 - La copertina della licenza edilizia n. 9 

del 12 gennaio 1953 

 



 

DOCUMENTO 7 - Bozzetto del Centro di controllo 

sperimentale Rai, tecnica mista 

 

DOCUMENTO 8 - Fotomontaggio analogico 


